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Simona Cavallari; Roberto Herlrtzka e Thierry Blanc In «Il 
sogno della farfalla». Sotto Vtma Usi In «La relne Margot» 

Nicole Alexandropulos/Filmalbatros 
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Marco Bellocchio .-
apre «Un certain regard» 
È il primo italiano' 
in campo con un film 
sul mutismo scritto "•• 
dal suo psicoanalista 

Vìrna e Claudio 
alla corte 
della «Regina» 

Zittìtutti .j sogna 
Da due giorni nelle saie distribuito dall'Istituto Luce, 
apre oggi la sezione «Un certain regard» il nuovo film di 
Marco Bellocchio, // sogno della farfalla. Un teorema 
psicologico costruito attorno al mutismo polemico di; 

un giovane attore che ha scelto «di parlare senza parla-, 
re». Un film a suo modo politico, che si può vedere co
me l'approdo del regista, trent'anni dopo /pugni in ta
sca, a una consapevolezza non più rabbiosa 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI -
MICHBLK ANSBLMI 

m CANNES. È Marco Bellocchio, 
anche se fuori selezione ufficiale, il 
pnmo italiano a scendere in cam
po sulla Croisette. «Le valutazioni 
commerciali del festival escludeva
no il concorso per il mio film», ha 
diplomaticamente dichiarato a Po-
norcirjto,_accqttando cpsj dj,aprire 
la sezione i-Uacertaitùegarri» j«ggi 
pomeriggio.Maapprensione* .la-
stessa. A lì sogno della farfalla il re
gista piacentino ha dedicato due 
anni della propria vita, superando 
varie difficoltà finanziarie (se l'è 
prodotto quasi tutto da solo) e le 
perplessità che suscita da tempo 
negli ambienti del cinema (e non 
solo) il suo sodalizio con lo psi
coanalista eterodosso Massimo Fa
gioli, autore per intero del copione. 

Il risultato è un film seducente e 
arduo, di quelli che probabilmente 
divideranno il pubblico, ma del 
quale sarebbe sbagliato dire: «Ah, 

, quanto talento sprecato. Bravo lui, 
.;. ma che si scelga un altro sceneg- -. 
.., giatore». Per una ragione molto ' 
.•. semplice: piaccia o non piaccia, "•, 
•,. Bellocchio sta dentro questo co- i, 
.; pione, lo fa proprio, lo elegge a ri- t, 
.., goroso canovaccio di una ricerca , 
,.- inseparabile,dal percorso.psicQa,- , 
„.nalitico;corapiuto,in, questi, anni,(e.„ 

••-•dal -quale-egli-sostiene, di .essere. ••• 
.... uscito migliore) .;•>.-•-'«'•'•' 
.',... Naturalmente, al pubblico di :' 
'-•; Cannes (e a quello italiano che da f; 
,'•', martedì scorso può vedere II sogno ; 
., della farfalla nelle sale normali) • 
•ji non è richiesto di essere «fagiolia- ; 
•. no» per gustare o rigettare questo 'i 
-, nuovo film di Bellocchio. Che certo '-• 

non cerca il consenso o l'identiti- ? 
Reazione facile. 11 testo sarà pure -.' 
•:i ambizioso e criptico, talvolta invo-
• lontanamente ridicolo nella sua . 

K sentenziosità alta, ma non sono fu- ; 
•: • tili le domande che si pone. Come ~ 

; resistere ad un conformismo diffu-1 
so che «patologizza» ogni diversità? • 
Come conciliare ribellione e positi- ; 

• vita? Come vincere la sfida a non .? 
" separare «la bellezza dalla felicità ; 

: o, più modestamente, dalla vita»? •: 
Ancor più che in passato, Bel

locchio radicalizza le forme del 
suo cinema, erigendo a eroe positi
vo del film ii giovane Massimo, at
tore teatrale che dall'età di quattor
dici anni ha scelto di non parlare .' 
più, se non attraverso i versi e il lin- ; 

guaggio dell'arte • (// principe di r 
Homburg, Edipo a Colono...'). 11 • 
suo è un rifiuto quieto del normale ; 

•discorso, dei legami familiari, forse 
1 della stessa realtà che lo circonda,, 
ma è anche una scelta estrema; 

. mal sopportata dagli altri. In fondo, 
// sogno della farfalla (un titolo che 

•allude simbolicamente' alla' pie-" 
neto'ailJh^slsteHzadaW^'ryc-'" 
conta le pressioni messe iri'attò'nèi ., 

• confronti di questo atipico ribelle ' 
dai connotati edipici nel tentativo 
di riportarlo alla parola, all'egua- • 

; glianza del linguaggio verbale: in-
. somma, la costrizione sottile alla 
normalità. -•• • •..«•.-.:•? ••< •• • - ;••-. 

S'intende che, per rappresenta-
! re questo teorema familiare, Bel-; 
; locchio usa uno stile raggelato e < 
antirealistico, a tratti espositivo, ma '. 
sempre innervato da uno splendi- \ 

, do senso visivo. Niente rumori di 
fondo, presenze femminili enigma

tiche, la natura giganteggia sul co-v 

ro dei personaggi: il padre archeo- . 
logo con il culto, degli .antichi che : 
accusa il figlio di somma presun- ' 
zione («Non è strano, è bello, fa il 
bello»); il fratello «supertccnologi- . 
co» che teorizza la superiorità della • 
scienza e rimprovera a Massimo 
un atteggiamento narcisista («Ama '. 
se stesso come un ideale») : la se- •• 
ducente cognata turbata dalla pu- • 
rezza silenziosa e dalla bellezza-
sessuale dell'uomo; la giovanissi
ma fidanzata che accetta sorriden
te il mutismo del partner, condivi- ; 
dendone la scelta assoluta, salvo : 
poi franare di fronte all'angoscia, ? 

, al bisogno di sentirsi dire «ti amo»; t 
e soprattutto la madre poetessa, : 
l'unica forse in grado di compren- ; 

, derc il figlio se solo riuscisse a reci
dere Scordone ombelicale'che la • 
ticrtè'strett'à'à'iui:""p'';';;'•'.- ;"•"- "i 

Magari è vero che sipiìò leggere 
// sogno della farfalla come una 
presa di distacco dalla rabbia gio- \ 
vanite, violenta, anti-istituzionale ' 

' dei Pugni in tasca. Massimo, a diffe- ' 
renza dell'Ale matricida di quel ce
lebre film, non ha più bisogno di ' 
uccidere la madre per trovare se ; 
stesso; e questa consapevolezza ri- ; 
sulta evidente nella seconda parte . 

' del Sogno della farfalla, la meno 
i bella: un viaggio in motocicletta 
dal sapore iniziatico nel corso'del : 

• quale i due giovani amanti si con

frontano con le insidie e le bellezze 
di quei posti. Fino alla catarsi fina
le, con riunione di famiglia sotto la 

' tenda dell'archeologo, tradimento 
in forma di ballo, terremoto rovino
so e carrello all'indietro sui perso
naggi muti e solenni. •;, .,-.".- •„.T;..-,1 

.La qualità più vera del film sta 
forse nel tentativo di affrontare l'in
conscio senza rappresentarne i so-

' gni, eliminando ogni tentazione 
esoterica e raccogliendo, senza 
imitarla, la lezione scabra del Berg-
man di Persona (la presenza di Bi-
bi Andersson nel ruolo della ma
dre sembra qualcosa di più di un 
omaggio) ; il limite sta in una certa 
grevità metaforica che sfugge tal
volta alla leggerezza dell'enigma 
(quella comunità di storpi, nani e 
ciechi sulla quale Bellocchio river
sa la sua tarda polemica anti-ses-
santottina^ ! Cerio, Fagioli pòri è Pi- ' 

' randèllo, e cèrte frasi clie sentiamo 
pronunciare come se fossero den
se di pensiero - «Mi sono fermato 
al problema delle donne. Non so 
cosa c'entrano con la conoscenza» 

: - rischiano di sollecitare il sorriso 
più che la riflessione. Ma se si su
pera il senso di disagio iniziale e ci 
si lascia andare al flusso lirico delle 
immagini (Arvanitis) e delle musi
che (Crivelli), forse si potrà ap
prezzare questo film personale e 
aristocratico che invita «a sentire 
senza com prendere e spiegare». ' ;. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

ra CANNES. «È un ruolo che mi ha consumato, quasi esaurito». Non si di
rebbe a guardare il bel volto luminoso di Vima lisi, esaltato da uno sfavil
lante tailleur verde mela, che tanto fascino si sia potuto trasformare nella '. 
torbida bruttezza di Caterina de' Medici, la grande ispiratrice della strage ; 
degli Ugonotti raccontata nel kolossal italo-francese La Regina Margot 
che Patrice Chéreau ha tratto dal popolare romanzo di'Alessandro Du- -
mas. Eppure la dolce Vima non ha esitato ad apparire imbruttita e ingras- -, 
sata: «Avevo un immenso corsetto che miiaceva sembrare il doppio, una 
calotta che mi rendeva semicalva, tante rughe finte: sono irriconoscibile». 

; La vedremo oggi sullo schermo. Intanto l'attrice racconta di Caterina: ; 
«Avevo letto una sua biografia molti anni.fa, ma non avrei mai creduto di : 
doverla un giorno interpretare. Mi piace calarmi in personaggi cosi diversi ; 
dalla mia immagine edulcorata, ma lo avevo già fatto con la Cavani j 
quando in Al dì lo del bene e del male interpretavo la sorella di Nietzsche. ' 
Certo bisogna avere coraggio». ••••--: ••., ...- > -, ,.•;...;.- .•.-.••. - •-•-«•;.;'. 

E lei ce l'ha, magari lo prende proprio da Caterina «questa donna ma
lata di potere». A esso subordina tutto, anche l'amore per i figli, strumento 
di una costruzione politica. E si trova di fronte la giovane Margherita que
sto «cavallo pazzo», interpretato da Isabelle Adjani, un'attrice bella e sem
plice, contrariamente a quello che si dice. Cattiva Caterina? Certo. Ma co- ; 
me si fa a giudicare con i parametri di oggi? Lei era arrivata in Francia a 14 
anni, sposa di Enrico II che la tradì sempre e che lei amò appassionata
mente, ebbe dieci figli, si dedicò tutta alla Francia, paese che amava sen- ; 
za esseme riamata. Che la lotta religiosa di allora possa avere echi nel [ 
presente, Vima non lo crede: «Allora la vita non aveva valore. Oggi non ' 
siamo, o almeno non eravamo, speriamo bene, in questo stato». Voluta 
fortissimamente da Patrice Chéreau, Vima Usi ha avuto col regista un • 
rapporto straordinario: ««È capace di tirarti fuori cose che non credevi di '• 
avere».'•••-•:"1"••'•*-"'""•-••""> .-- •••,••„-•.".-•--- ... •:• - • • • : 

Meno felice della sua esperienza francese e Claudio Amendola, ti voi- " 
to bonario da ragazzo di borgata ricorda il bel Renato Salvatori •déglresor-' 
di. Nel film è Corconnass, un mercenario piemontese che viene assoldato 
per la strage. «Mi sono trovato in difficoltà con Chéreau. lo sono abituato 
alla recitazione spontanea, lui è un regista di teatro e certe sfumature non 
sapevo proprio come tirarle hiori». u-.. •:• », -•-'•.•»-••..-<••-«, • ' - • • . - , - -, 

Racconta la storia di questo mercenario violento e «incazzato», simile 
agli «incazzati» di oggi, «perché quando hai la rabbia dentro è uguale in • 
tutte le epoche». Racconta del suo scontro all'ultimo sangue con il suo av- • 
versarlo protestante, del suo pentimento, del riscatto finale. «Comunque . 
l'esperienza francese mi ha fatto rivalutare il cinema italiano. Tante volte • 
pensavo che se noi avessimo solo un decimo dei loro soldi potremmo fa
re dei capolavori. A volte si perdono in un bicchier d'acqua, il macchini
sta che non sa che fare. Mi dicevo: qua. se c'era "er patata" si risolveva ; 
tutto in un attimo. Però non c'è dubbio: hanno una grande cultura cine-. 
matografica». ^ ?;.•;->?..";.•<£•;,-•'';,'.'• v^-:f'^.r^rf--;'..'..••.:::. : :•••:.-.-.; •-.•; .;'; N'.'t.; '̂. 

TV. -Guglielmi fa il bilancio di «Ultimo minuto» e parla del futuro'della rete : 

«Non si svende il copyright di Raitre» 
Raitre non scomparirà, anche se una rete della Rai doves
se «regionalizzarsi», semmai cambieranno le frequenze di 
trasmissione. Parola di Angelo Guglielmi, direttore di Rai
tre, che fa un bilancio della stagione tv che sta per termi
nare e con lei Ultimo minuto. Un bilancio positivo per tutti 
i giorni della settimana, «anche se ora dovremo servirci 
dei fondi di magazzino». Possibilista anche sul neomini
stro delle Poste: «Tatarella? Mi pare furbo». 

MONICA 

ta ROMA. Bisogna nncorrerlo nel : 
corridoio, Angelo Guglielmi, per 
fargli dire qualcosa sul futuro di 
Raitre e sulla possibilità che essa 
scompaia, trasformata in una rete ; 
federalista. > «Già Demattè -, aveva ' 
previsto • la : regionalizzazione di s 
Raitre ma, quando e se succederà, 
questo non vuol dire che scompa- • 
i-ira la sua offerta assieme alla rete 
e alle frequenze. Più semplicemen-1 
te, trasmetteremo su altre frequen- • 
ze». Allo stesso modo il direttore di ì 
Raitre non intende «cedere» i suoi,» 
programmi "di punta -a Raiuno, < 
«perché sarebbe un errore, il pub-n 

blico e la domanda sono diversi». '"''' 
Presente, insieme a Simonetta ' 

Mattone e Maurizio Mannoni, per .' 
fare un bilancio di Ultimo minuto, ,-
Angelo Guglielmi ha parlato più " 
diffusamente del palinseristo della ' 
sua rete e, da critico letterario qua- , 
le è, non ha esitato ad usare meta- \ 
fore e paragoni pescando a piene . 
mani dalle sue letture. «La nostra 
rete è nella fase della maturità - ha . 
detto -, ora si tratta di restare tali -
senza marcire come le pere. In un 

LUONQO 
anno lo share della prima serata è 
arrivato al -12.81%, perché ogni 

:. giorno della settimana riusciamo a 
'• fare un'offerta altamente competi-
:' tiva». Vero, Ultimo minuto nel suo 
'.' secondo anno di vita è andato be-
'.nissimo, Lubrano, Chi l'ha visto7 

",'.' (è «balzachiano») e Un giorno m 
pretura sono successi annunciati // 

, rosso e il nero («è stendhaliano») ;> 
'," non si sa se riprenderà il prossimo .'. 
. anno, ma Michele Santoro rimarrà ; 
••i di sicuro alla sua collocazione del • 
" giovedì sera. E non è neppure 
..esclusa l'eventualità di una tra-
[ smissione quotidiana. Non si sa 
.'.' neppure se Milano, Italia passerà 
, in prima serata e se Gene Gnocchi 
, condurrà // processo del lunedì. ••-.•;.•., 
:, Direttore, ha dimenticato il flop 
, di Tunnel. «Col senno del prima e . 
; del poi non mi do ragione dei bassi : 
, ascolti», replica Guglielmi. «Il prò-, 
. gramma è gagliardo, allegro e offre \ 
una risposta non banale nell'attua-

: le panorama italiano». -. / . •". 
;.:• A fatica si riesce a riportarlo su } 
- Ultimo minuto, trasmissione del sa

bato sera che mostra filmati di sal
vataggi in extremis, ma offre anche 

Simonetta Mattone e Maurizio Mannoni 

rubnche di servizio e spazi di ap
profondimento. Quattro milioni di 

• telespettatori, una bella media per : 
conduttori e realizzatori che devo- •' 
no scontrarsi con Corrado e con le : 

«bucce di banana» di Raiuno. Il ;•' 
48% degli ascolti è costituito da un : 
pubblico che va dai 4 ai 15 anni, -
«perché il programma è in fondo 
una favola, cruenta si, ma a lieto fi- :'. 
ne». La trasmissione è anche riusci- ', 
ta ad abbassare i costi dello scorso :. 
anno, ha detto Simonetta Martone. i 
perché all'inizio c'era bisogno di 
una ' maggiore sperimentazione, 
soprattutto con i filmati, che costa
no circa SO milioni l'uno. 320 mi
lioni spesi per il sabato sera non 
sono poi molti, contro i 100 del 
Rosso e il nero e i 160 di Chi l'ha Di
sto'. Maurilio Mannoni e Angelo 
Guglielmi hanno anche spezzato 

una lancia a favore dei collabora-
'••' tori estemi della Rai. «Mi sono sem

pre battuto - ha detto il direttore di 
;. rete - per un ricambio e una ricer-
;. ca costante di forze e apporti nuovi 

che venissero dall'esterno, per non 
, chiuderei in un'autarchia di gestio-
: ne. , Nello specifico, anche que

st'anno la trasmissione avrà i suoi 
, collaboratori. Più in generale, inve

ce, non esiste nessuna delibera del 
.consiglio di amministrazione che 
; impedisca di fare bene il proprio 
:, lavoro»..;;.,';. •..'•'•..••-'•...•...• "..-;•>-
v ••• Angelo Guglielmi non si sbotto-
.:, na neppure •sul neoministro delle 
• Poste e rimane possibilista: «Tata-
- rella? Mi pare furbo... Ho letto le in-
. terviste riportate sui giornali. Quan

do non vuol dare una risposta sa 
replicare con abilità» E il nuovo 
governo' 'Staremo a vedere » 

Musica & Solidarietà 

Renato Zero 
«Li porto al Piper 
per beneficenza» 
. .. . , ••.., ALBASOLARO 

• ROMA Renato Zero toma al Piper, il leggendario 
club romano dove è artisticamente nato, agli albon 
degli anni Settanta, quando l'epopea beat lasciava il . 
posto ai primi fricchettoni. Tempi mitici, e lontani (il • 
Piper, da culla di regine come Patty Pravo, è poi diven- * 
tato la discoteca per eccellenza della gioventù pandi- " 
na e paninara), ma lui è convinto di poter nportare in 
vita «il sacro spirito» di allora, tutto «solidarietà e amici
zia». Chissà se era veramente cosi, con gli artisti che fa
cevano a gara a darsi una mano, pagarsi i pasti, pre
starsi gli strumenti e magari anche i soldi. Comunque 
Zero ci prova, facendo leva su quel tanto di populismo 
che lo ha sempre contraddistinto e su un sentimento 
di'questi tempi piuttosto impopolare, la solidanetà' 
«Dobbiamo essere noi i primi a dare un esempio di ci
viltà», esorta, «e basta con questo andare alle elezioni 
come se si facesse una schedina!». .;'-> -- , 

,11 suo nuovo progetto, pubblicizzato in più occasio
ni, è un'associazione culturale che si chiama Fonopo
li. È in un certo senso la nuova patria per i sorcini orfa- ; 
ni- di Zerolandia. L'obicttivo principale è quello di '; 
creare- questa tanto evocata «città della musica» che • 
Roma aspetta (l'hanno promessa in tanti, anche Ren- ; 
zo Arbore, nessuno per ora ci è riuscito) : Zero e i suoi "; 
fedelissimi stanno cercando di raccogliere i fondi per • 
costruire, in un'area ancora tutta da decidere, uno : 
spazio multifunzionale «ed ecologico, tutto di legno e : 
ferro», che ospiti concerti, spettacoli, sale prova e la- * 
Doratori artigianali. Aspettando che Fonopoli nasca," 
Zero ha pensato di mettere alla prova la propria capa- ' 
cita di coinvòlgere pubblico e colleghi in operazioni a " 
puro scopo solidaristico, e si è inventato una marato- ,• 
na di cinque serate al Piper, con un cast di ospiti che \ 
partecipano tutti gratuitamente, il cui incasso va in be-
neficienza. Lui sarà sul palco a improvvisare duetti e 
presentare 'affiancato da Mita Medici, altra habituée 
degli anni magici del Piper 

Renato Zero Andrew Medtchini/Syncro 

Si parte domenica 15 maggio, a favore dell'Associa
zione nazionale di lotta all'Aids, diretta dal prof. Aiuti; -
sul palco, Loredana Berte, Mario Lavezzi, Irene Fargo, 
Nino Frassica. i RockGalileo, Biagio Antonacci e Brac- ' 
co di Graci. Lunedi 16, lo spettacolo è a favore del- ' 
l'A.b.c. del prof. Marcelletti, e il cast schiera Mariella 
Nava, Tosca, Ivan Graziani, Baccini, Francesco Salvi,.' 
Marco Armani. Franco Fasano. Paola Turci. Martedì • 
17 l'incasso va alla comunità Exodus di Don Mazzi, e -
sfilano Edoardo Vianello. Franco Califano, Umberto ; 
Bindi, Mauro Di Domenico, Riccardo Fogli. Rocco Pa-
paleo. Mercoledì 18 il concerto è per la comunità In
contro di Don Gelmini, e sul palco ci saranno ancóra 
Loredana Berte, Rita Pavone, Teddy Reno, Baldan 
Bembo, Paola Massari, Dario Gay, Aida Cooper, Fior
daliso, Paola Angeli.ospiti Maurizio Matteoli, Martufel-
lo e Mara Venier. Infine, giovedì 19, per il gruppo Ado- ' 
zione a distanza dei Padri redentoristi sud-americani, ' 
si esibiranno Andrea Mingardi, Bungaro, i Baraonna. ; 
Arnaldo Vacca Ensemble. Giorgia, lo Vorrei La Pelle 
ISera e Alex Bntti L'ingresso è di 30 mila lire 


